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REGOLAMENTO 

DELLA CONSULTA SCOLASTICA CITTADINA 
 

Art . 1 
Composizione della Consulta 

 
1. Della Consulta scolastica cittadina fanno parte: 

- Il Sindaco o un suo delegato, che la presiede. 
- L'Assessore comunale alla Pubblica Istruzione. 
- L'Assessore comunale alla Cultura. 
- L'Assessore comunale allo Sport. 
- i Capi di Istituto (Presidi e Direttori didattici) e i Presidenti dei Consigli di Istituto delle 

scuole di ogni ordine e grado; 
- i Direttori e i Presidenti dei Consigli di gestione sociale dei Centri di Formazione 

professionale, operanti nel Comune. 
- un rappresentante degli studenti, per ogni Istituto di istruzione secondaria superiore, 

designato dalla componente studentesca del rispettivo Consiglio di Istituto. 
- un rappresentante del personale insegnante, per ogni istituto,designato dalla 

componente insegnante del rispettivo Consiglio di Istituto. 
- un rappresentante del personale non insegnante, per ogni ordine di studio, 

designato dalla rispettiva componente del Distretto scolastico. 
- un rappresentante per ciascuna delle Organizzazioni sindacali di categoria della 

scuola operanti nel territorio comunale, designato dai rispettivi organismi di livello 
territoriale. 

- un medico del Servizio di Igiene pubblica della USL n. 16, designato dalla 
medesima. 

- il Presidente del XVII Distretto Scolastico distrettuale. 
 

Art .2 
Organi della Consulta 

 
1. La Consulta  scolastica cittadina ha un proprio organismo esecutivo, composto da: 

- l'Assessore comunale alla P.I.; 
- la rappresentanza delle 00.SS.; 
- un rappresentante dei capi di istituto, dei Presidenti dei Consigli di Istituto, dagli 

insegnanti, per ciascuno dei tre ordini di istruzione (primaria, secondaria  inferiore e 
superiore), indicati da ogni componente. 

- un rappresentante degli studenti a del personale non insegnante, indicati da ogni 
componente. 

 
Art . 3 

Compiti della Consulta 

 
1. La Consulta scolastica cittadina: 
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- Formula proposte in ordine ai programmi, agli interventi ed ogni  altra iniziativa in 
materia  di Pubblica Istruzione, ed in particolare  sui rapporti  tra  la Scuola  e  la 
Comunità locale e tra la Scuola e il Mondo del Lavoro. 

- Esprime i pareri che le sono richiesti dalla Amministrazione Comunale in ordine agli 
interventi in materia di pubblica istruzione. 

- Possono esprimersi altresì nella sede della Consulta scolastica cittadina i pareri 
previsti dalla L.R. 31/84 per il diritto allo studio. 

- Partecipa  alla organizzazione di una periodica "Conferenza scolastica cittadina". 
 

Art . 4 
Funzionamento della Consulta 

 
1. La Consulta si riunisce di norma presso la Casa Comunale. 
2. Per il suo funzionamento, in quanto applicabili, valgono gli artt. 6, 8 e 9 del 
Regolamento Comunale  delle Commissioni Consiliari. 
3. Essa può riunirsi, ad iniziativa del Presidente, o dell'Assessore alla P.I., o 
dell'Esecutivo, in considerazione dei problemi da discutere, in seduta plenaria, ovvero 
per componente, o per ordine scolastico. 
4. Le sedute della Consulta sono pubbliche. Possono essere chiamati a partecipare con 
solo diritto di parola esponenti del mondo della scuola, studiosi, tecnici, funzionari di altre 
amministrazioni. 
5. L'ordine del giorno è stabilito dal Presidente in accordo con l'Esecutivo di cui ali'art. 2. 
6. In prima  convocazione le sedute sono  valide con la presenza della  maggioranza dei 
componenti; in  seconda convocazione, decorsi trenta minuti dalla prima, con un numero 
non inferiore al ad un terzo dei componenti. 
7. Le modalità di svolgimento dei lavori sono stabilite in apertura di seduta dal 
Presidente. 
8. Funge da segretario il funzionario comunale responsabile dell'Ufficio Pubblica 
Istruzione. 
 

Art .5 
Sostituzioni – Decadenze 

 
1. I membri della Consulta decadono ipso facto con la scadenza o la cessazione 
dall'incarico o dal ruolo rivestito, e analogamente  sono sostituiti da coloro  che 
subentrano negli incarichi, previa semplice comunicazione scritta al Presidente della 
Consulta. 
2. In caso di impossibilità a partecipare a riunioni della Consulta scolastica cittadina, ogni 
membro può farsi sostituire da altro rappresentante del medesimo istituto e della 
medesima componente (es. collaboratore del Preside, docente vicario, altro genitore o 
studente del Consiglio di istituto). 
 

Norme transitorie 
 

Art .6 
Designazione componenti 

 
1. In fase di prima applicazione il Sindaco richiede le designazioni agli Enti e organismi 
interessati, fissando un termine di giorni quindici per la loro comunicazione. Decorso tale 
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termine la Consulta può essere costituita e insediata anche in carenza della 
designazione o segnalazione di alcuno dei suoi componenti. 
 

Art .7 
Modifiche al Regolamento 

 
1. Decorso un anno dalla costituzione, la Consulta effettua una valutazione dell'attività 
svolta, proponendo se del caso modifiche al presente regolamento per la loro 
approvazione da parte del Consiglio Comunale. 


